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Radiogtafie e riflettografie a infrarossi
su alcune opere del Caravaggio: novità,

f f | .

conterme e pfoblemf

Roberta Lapucci

Presento in questa occasione un approfondimento della
lettura di alcune radiografie inedite', brevemente trattate
nel saggio introduttivo del catalogo', alla luce di osserva-
zioni derivate dall'esame delle opere esposte alla mostra.
Vorrei inoltre illusffare una parte dei risultati di una nuo-
va c^mpagna di riflettografie a infrarossi effettuate su due
opere presenti nella sede fiorentina'.
Prima di dare awio alla rassegna sulle indagini tecniche,
desidero puntualizzare un problema che ho potuto chiari-
re solo dopo I'apertura della mosra mediante l'esame
comparato delle opere e dei pannelli luminosi.
I solchi bianchi visibili in radiografia nel Sacrificio di Isacco
degli Uffizi (fig.39) non sono incisioni poi coperte da ma-
teriali radiopachi, come avevo ipotizzatoa (fig. 40), bensì
tracce dell'uso della spatola che, durante la stesura della
preparazione, ha esercitato una certa pressione, rialzando
leggermente í bordi esterni della preparazione stessa.
Apro 1o studio sulle radiografie con la Santa Caterina
d'Alessandria, Madrid, collezione Thyssen-Bornemisza
(fig. 42), un'opera chiave nel percorso del Merisi (come

testimonia la menzione del Bellori'), per la quale da lungo
tempo si auspicava I'indagine diagnostica (fig. 41).
La parte inferiore destra del manto azarrro presenta una
diversa crettatura rispetto alle zone attigue, che aveva in-
dotto Edoardo Arslanu a ritenere questa porzione del di-
pinto non auî.ogtafa. All'esame radiografico tuttavia si è
notata una piena uniformità di esecuzione con ìe parti
adiacenti.
L'effetto di diversa crettatura si può spiegare con un feno-
meno di slittamento a\ryenuto, a causa dei diversi tempi di
essiccamento, fra la campitura di base di colore azzuno e
una velatura nera ad esso sovrapposta, forse per smorzar-
ne il tono troppo squillante come affermava il Bellori':
<Non si trova però che egli usasse cinabri, né aznminelle
sue fígure; e se pure li avesse adoperati, li ammorzava, di-
cendo ch'erano il veleno delle tinte>>.
L'uso di velature brune era già stato evidenziato da Gio-
vanni Urbani'nel velo di Marta óeIlaResunezíone di Laz-

zaro,Messina, Museo Regionale, e nella veste della donna
dolente sul lato sinistro nel Seppelliruento di Santa Lucia,
Siracusa, Museo Nazionale.
Nel particolare radiografico del busto della Santa Cateri-
na (fig. 44) 1' abbozzo preliminare risulta eseguito con pen-

nellate rapide e decise, corpose e veloci e presenta forti
analogie con il simile dettaglio del busto della Maddalena
(fie. 43) nell.a Conuersione del Museo di Detroit'.
Si nota un leggero ampliamento del profilo esterno della
soalla sinistra della Santa Caterina che ritorna in modo
analogo nella figura femminile delTa Giuditta e Oloferne,
Roma, Galleria Nazionale d'Arte Antica a Palazzo Bar-
berini'n.

Nelle dita delle mani (fig. 45) si evidenziano frequenti mo-
difiche dei margini compositivi e pentimenti. In particola-
re si possono osservare nella mano destra: nel margine su-
periore dell'indice e nel leggero spostamento del medio
(in seguito più piegato) e dell'anulare; nella mano sinisra:
lungo il profilo superiore delf indice, nel contorno del
polso e nell'assestamento della posizione del medio e
dell'anulare. Nel primo abbozzo I'ellisse della ruota (fig.

46) era sommariamente modellata per intero; in seguito
col colore del fondo il Merisi ha eliminato la parte che do-
veva risultare spezzata.
Nella zona inferiore del dipinto il particolare radiografico
con il cuscino e la veste (fi+. 47 ) mostra una sovrapposizio-
ne delle campiture pittoriche che daglí elementi presenti
sul fondo della composizione avanza gradualmente verso
quelli in primo piano. Così la veste in basso risulta dipinta
sopra la campítura del cuscino e sopra quest'ultimo è stata
successivamente aggiunta la palma.
La seconda serie di radiografie in esame è quella relativa
all.a Madonna dei Palafreníeri, Roma, Galleria Borghese
(fig. a8).
Purtroppo vari elementi metallici di sostegno e un telaio
con numerose crociere ostacolano la lettura delle immagi-
ni radiografiche (fig. 49).
In una prima stesura il manto della Vergine dalla spalla
destra si allargava in corrispondenza dei fianchi e scende-
va fino ai piedi; ad esso si riferiscono le tracce di drappeg-
gio non visíbili mediante la lettura autoptica, ma che si evi-
denziano airaggíX presso I'angolo inferiore sinistro della
composizione, già interpretate dal Marini" a occhio nudo
come un pentimento dell'artista.
Si può notare nel particolare radiografico (fig. 50) che la
manica destra della Vergine, precedentemente meno
stondata al gomito, formava una curva ad arco più ampio
sia lungo il margine esterno che lungo quello interno ed è
stata in seguito ridotta di dimensioni.
La figura del Bambino (fig. 51) presenta modifiche dei
contorni compositivi nel bordo esterno del polpaccio de-
stro, nel limite esterno della gamba destra all'altezza del-
I'inguine, nel polso e nella spalla sinistra, nella mano e nel
gomito desro; il piede della Vergine e quello del Bambi-
noo sono stati spostati da una posizione più bassa a quella
più elevata attualmente visibile.
Nella fascia cenmale della figura di Sant'Anna (fie. 52) le
stesure pittoriche si sovrappongono, come di consueto,
dal fondo verso il primo piano; così la mano e il braccio
destro sormontano i panneggi della veste, tutti visibili per
intero nella campitura sottostante; a loro volta detti pan-
neggi passano sopra le mani della santa.
Nell'opera (fig.53) va infine úlevata la presenza della tela
saia, una tela dall'armatura ad andamento diagonale, che
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39. Carauaggio, Sacrificio di Isacco
FirenTe, Galleria degli Uffzzi.

10. Schema delle incisioni nel Sacrificio
di Isacco. Firen7e, Galleria degli'tlffizi.

32 non era stata inserita, prima di questa mostra, all'interno
della gamma tipologica dei tessuti usati dal Merisi'r. Gra-
zie ai referti scientifici recentemente raccolti e analizzati'a ,
questo tipo di tela si è potuto risconrrare anche in un'altra
opera autografa del pittore, quale ll Samificio di Isacco,Fi-
renze, Galleria degliUffizi, nel dipinto oggi accolto unani-
memente raffigurante Salomè con la testa del Battista,
Londra, National Gallery, e in un quadro di recente attri,
buzione qual e 1l Sacr.ificio di Isacco,Princeron (NJ.), colle-
zione Barbara Piasecka Johnson".
Le radiografiedelTaSalomè con la testa delBattista (fig.54)
sono state eseguite nel 1981 a cura del Laboratorio di re-
stauro della National Gallery di Londra; tuttavia i risultati
sono ad oggi rimasti inediti e li pubblichiamo col consenso
del Museo.
Non si notano pentimenti di rilievo nel busto della Salomè
(fig. 55) . Si possono riconoscere alcuni procedimenti tipi-
ci del Caravaggio nelle modifiche dei conrorni compositi-
vi: la fronte, all'altezza della tempia destra, in corrispon-
denza dell'attaccatlrîadei capelli, era tutta scoperta, aà es-
sa è stato successivamente aggiunro un ciuffo di capelli; il
margine del lato destro del volto della Salomè, dalla tem-
pia fino al mento, è stato assottigliato rispetto al primo ab-
lsozzo.
Anche la testa del San Giovanni (fig.57) presenra alcune
modifiche, ovvero tracce di un diverso abbozzo prelimina-
re nell'orecchio, che era più ampio, e nella fronte, dove la
ftangiaera più corta in una prima stesura, analogamente a
quanto già osservato'6 nel Sarc Giouanni Battista dell^ Gal-
leria Nazionale d'Arte Antica aPalazzo Corsini $i5.56).
Non esamino il volto del carnefice per il quale rimando al-
la lettura di Mina Gregori nel saggio intoduttivo del cata-
logo'7; restano da notare i lievi ampliamenti dei contorni
del mignolo destro e della spalla destra {fig. 5S).
Per quanto riguarda l'Adoraziorce dei pastori del Museo
Regionale di Messina $igg.59 e 60), va osservato innanzi-
tutto che è stata usata come supporto una tela identica a
quella della Resurrezione di Lazzaro avente tramarura me-
dia e filo ben ritorto. Si tratta quindi di un tessuto di buo-
na qualità, diverso dalle rozzetele di canapa generalmente
usate dall'artisra nelle opere tarde, che potrebbe almeno
in piccola parte giustíficare I'alto prezzo di mille scudi pa-
gato per ciascuna di queste due operett.
Non si notano cambiamenti di rilievo, ma frequenti riore-
se dei margini composirivi nella resra e nel gomito del
Bambino, nel profilo del volto di San Giuseppe, nell'ome-
ro nudo del secondo pastore da sinistra, nella testa calva
del pastore all'estrema sinistra. Una sola modifica ci con-
sente di parlare di pentimento dell'artista: I'inversione de-
stra-sinistra della ricaduta del lembo di panneggio sotto la
mano della Vergine.



47. Mosaico radiografico della Santa
Cat erina d' Ales s andria. Madrid,
col I ezi o n e T hy s s e n -Bo r n e m i sza.

42. Caraaaggio, Santa Caterina
d' Alessandria. Madrid, collezione
Thyssen-Bornemisza.

43. Particolare radiografico del busto
della Maddalena nella Conuerstone
della Maddalena. Detroit (Michigan),
The Detroit Institute of Arts.
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44. Particolare radiografìco del busto
di Santa Caterina nella Santa Caterina
d' Alessandria. Madrid, collezione
Thyssen-Bornemisza.

16. Particolare radiografico della ruota
dì Santa Caterina nella Santa Caterina
d' Ales san dria. Madrid, co llezion e
Thyssen-Bornemisza.
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45. Particolare radiografico delle mani
di S(tnta Caterina nella Santa Caterina
d'Alessandria. Madrid, collezione
Thyssen-Bornemisza.

17. Particolare radiografico della ueste
di Santa Caterina nella Santa Caterina
d' Ales san dria. Madrid, co llezione
Thyssen-Bornemisza.



48. Carauaggio, Madonna dei
Palafrenieri. Rom a, Galleria Bor gh e s e

49. Mosaico radiografico della
Madonna dei Palafrenieri. Roma,
Galleria Borghese.
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5 0. Particolare radiografico della
manica destra della Vergine nella
Madonna dei Palafrenieri. Roma,
Galleria Borghese.

57. Partìcolare radiografico della figura
del Bambino nella Madonna dei
Palafrenieri. Roma, Galleria Borghes e.

I

52. Particolare radiografico dei
panneggi di Sant'Anna nella Madonna
dei Palafrenieri. Roma, Galleria
Borghese.
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53. Particolare radiografico della tela
saia nella Madonna dei Palafrenieri.
Roma, Galleria Borgh ese.



>1. Carauaggio, Salomè con la testa
del Battista. Londra, National Gallery



55. Particolare radiografico del busto
della Salomè nella Salomè con la testa
del Battista. Londra, National Gallert.

56. Particolare radiografico del uolto
del San Giouanni Battista. Roma,
Galleria llazionale d'Arte Antica
a Palazzo Corsini.

57. Particolare radiografico della testa
di San Gtouanni nella Salomè con
la testa del Battista. Londra, l'lational
Ga/lery.

l8

58. Particolare radiografico della spalla
del carnef,ice nella Salomè con la testa
de/ Battista. Londra, llational Galler1,.



I
t(). Carauaggio, Adorazione dei pastori.
\[es sina, Museo Re gionale.

60. Mosaico radiografico
dell' Adorazione dei pas tori. Messina,
Museo Regionale.
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61. Carauaggio, Resurrezione di
Lazzaro. Messina, Museo Regionale.

62. Particolare radiografico del braccio
dell'uomo che solleaa la pietra tombale
nella Resurrezione di Lazzaro. Messina,
Museo Regionale.

63. Mosaico radiografico della
Resurrezione di Lazzaro. Messina,
Museo Regionale.

64. Particolare radiografico delle tre
figure sul lato sinistro nella
Resurrezione di Lazzaro. Messina,
Museo Regionale.



65. Particolare radíografico della caduta
del lenzuolo nella Resurrezione di
Lazzaro. Messina, Museo Regionale.

66. Particolare del panneggio bianco del San
Girolamo scriuente. Roma, Galleria Borghese

La sovrapposizione delle campiture pittoriche segue la
consueta progressione dal fondo della composizione ver-
so il primo piano; così i drappeggi chiari della veste della
Madonna si leggono sotto il lembo del manto blu; la veste
sotto la testa del Bambino ftaspare attraverso la mano del-
la Vergine; il manto del San Giuseppe è dipinto sopra il
bastone della figura retrostante e il panneggio sul ginoc-
chio traspare sotto la mano sinistra.
Resta infine da analizzare il referto radiografico della Re-
surrezione di Lazzaro, Messina, Museo Regionale (figg. 6I
e 63).
La presenza di aiuti eîa statr. ipotizzata dal Mauceri'e che
proponeva il nome di Mario Minniti come probabile col-
laboratore del Caravaggio in quest'opera. In seguito è sta-
ta ripresa da Giovanni Urbani'o che evidenziava alcune zo-
ne a suo giudizio di fattura più debole, in particolare nei
piedi e nel panneggio di Marta, nel piede del becchino al
centro, in aicuni brani della veste di Cristo. Condivido l'i-
potesi del Marini" sull'uniformità di mano di questo di-
pi.rto, .rotr risultando dall' indagine rudio gt ahca differen-
za di esecuzione fra le varie zone pittoriche.
L'unico dubbio può rimanere forse per il manto di Marta,
eseguito con un pennello più largo e dalle setole più gros-
se. Qui I'andamento dei panneggi è meno deciso e più
mosso e il suo colore cangiante dal giallo al rosso all'aran-
cío non si riscontra in altre opere del Caruvaggio.
Le figure che si affacciano sopra il braccio di Cristo sul la-
to sinistro (fi1. 6q sono state tutte lievemente modificate;
in particolare nella prima versione I'uomo più a destra
aveva un'espressione contratta di orrore, ripresa dal natu-
rale, con le rughe fortemente marcate e la bocca aperta,
che poi il pittore ha cambiato e attenuato.
Si può osservare che la mano di Cristo sormonta la stesura
chiara della veste dell'uomo retrostante. Nello stesso par-
ticolare radiografico si notano infine le splendide pennel-
late rapide e decise dell'abbozzo preliminare con il quale è
costruito il panneggio del manto di Cristo.
In una precedente versione il braccio dell'uomo che solle-
va la pietra tombale (fig. 62) non era interamente nudo co-
me si vede adesso, ma parzialmente coperto dalla manica
di una camicia bianca che scendeva fino al gomito, in se-
guito eliminata.
Nel brano pittorico con la caduta vertícale del lenzuolo in
cuiviene awolto il corpo diLazzarc (fig.65) sitrovano lu-
minose pennellate di biacca di qualità molto alta, che rag-
giungono la considerevole lunghezza di circa 50 centime-
tri; una stesura di pari veemenzatt si riscontra nel panneg-
gio bianco del San Girolamo scriuente, Roma, Galleria
Borghese (fig. 66)').
Passando alla nuova campagna di riflettografie a infraros-
si, risultati di rilevante interesse sono emersi dall'esame
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67. Carauaggto, Flagellazione di Cristo.
Rouen, Musée des Beaux-Arts.

68. Particolare del Cristo nella
Fhgellazione di Cristo. Rouen, Mttsée
des Beaux-Arts.
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della Flagellazione di Cristo, Rouen, Musée des Beaux-

-\rts (f ig. 67).

-\ttraverso questa analisi si è potuta evidenziare la partico-

larità del mento del Cristo che è stato dipinto per intero

prima della barba, aggiunta al di sopra in un secondo mo-

mento (figg. 63 e 69); è questo un procedimento tipico del

Caravaggio, che si ritrova nelT'aguzzino di destra della

sressa Flagellazione e in alri brani di opere del Merisi, co-

me nel San Francesco che riceae le sfimmate, Hartford,

Wadsworth Atheneum, nell'Abramo del Sauificio di Isac-

co,Firenze,Galleria degli Uffizi, nell'uomo di destra della

Cena in Emmaus,Milano, Pinacoteca di Brera, nelvolto di

Cristo dell'In coronazione di spine, Vienna, Kunsthistori-
sches Museum, nel San Girolamo scriuente, Roma, Galle-
ria Borghese , neI San Francesco in meditazione, Cremona,

Museo Civico (fig. 70)'a.
Si può osservare che la testa dell'aguzzino di destra (figg.

7lel2) è stata eseguita sopra la manica di quello al cenro;
quest'ultima era stata dípinta per intero e la testa è stata

aggiunta in un secondo momento. Come di consueto la

barba è stata dipinta sopra I'incarnato completo del men-

to.
La schiena dello stesso aguzzino (figg.l3 e 74) appare no-

tevolmente modificata nel suo profilo; ideata più stretta in

una precedente stesura, è stata poi ampliata e deformata
rispetto al primo contorno. Il lembo del mantello sulla

spalla destra è stato eseguito in una fase successiva sopra la

veste bianca sottostante che risulta interamente visibile
nel referto radiografico; analogamente nella Musica di al-

cuni giouani, New York, The Metropolitan Museum of

Art (fig. 75), dove la manica del cantore è stata rcalizzata
per intero e il drappo rosso del panneggio è stato aggiunto

successivamente, e nel Sauificio di Isacco, Princeton
(NJ.), collezione Barbara PiaseckaJohnson (fig. 76), do-

ve, come già rilevato da Mina Gregori", eîa sfatainizial-
mente dipinta tutta la manica rossa che poi è stata patziaT-

mente coperta con il mantello ocra26.
Nel volto deLL' aguzzino al centro (fi1g. 1 7 e 78) il mento ri-

sulta delineato per intero elabarba aggiunta sopra. Vi si

nota una lieve modifica. Va sottolineato che la riflettogra-
fia a infrarossi ci restituisce i passaggi e le sfumature origi-
nali; in questo caso possiamo osservare che I'espressione
dell'uomo è stata contratta e irrigidita rispetto alla prima

stesura (al contrario di quanto abbiamo osservato per la

Resurrezione di Lazzaro).
Nella parte superiore della testa (figg.79 e 80) si nota una

striscia radiopaca che ci consente di formulare un'ipotesi;
probabilmente in un prim o alsl:ozzo non era stato previsto

il copricapo attualmente visibile ma un turbante, meglio

una fascia, che ricorda quella dell'agozzino nelf'Ecce Ho'

mo,Genova,Galleria Civica di Palazzo Rosso (fig. 81)".

69. Particolare della rflettografia a
ínfrarossi del Cristo nella Flagellazione
di Cristo. Rouen, Musée des Beaux'Atts.

70. Particolare della barba di San
Francesco nel San Francesco in
meditazione. Cremona, Museo Ciuico
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7 7. Particolare della riflettografia
a infrarossi della testa dell'agazzino
a destra nella Flagellazione di Cristo
Rouen, Musée des Beaux-Arts.

E-
72. Particolare della testa dell'aguzzino
a destra nella Flagellazione di Cristo.
Rouen, Musée des Beaux-Arts.

7 3. Particolare della riflettografia
a infrarossi del busto dell'aguzzino
a destra nella Flagellazione di Cristo.
Rouen, Musée des Beaux-Arts.
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74. Particolare del busto dell'aguzzino
a destra nella Flagellazione di Cristo.
Rouen, Musée des Beaux-Arts.



75. Particolare della riflettografia a
infrarossi della manica del cantore nella
Musica di alcuni giouani. l'lew York,
The Metropolitan Museum of Art.

7 6. Particolare radiografico della
manica di Abramo nel Sacrificio dt
Isacco. Prínceton (N.J.), collezione
Barbara P ias ecka J oh nson.

7 7. ParÍicolare de/la riflet t ografia
a infrarossi del uolto dell'aguzzino
al centro nella Flagellazione di Cristo
Rouen, Musée des Beaux-Arts.
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78. Particolare del uolto dell'aguzzino
al centro nella Flagellazione di Cristo
Rouen, Musée des Beaux-Arts.



7 9. Particolare della rflettografia
a infrarossi del copricapo dell'aguzzino
al centro nella Flagellazione di Cristo.
Rouen, Musée des Beaux-Arts.

80. Particolare del copricapo
dell'aguzzino al centro nella
Flagellazione di Cristo. Rctuen,
Musée des Beaux-Arts.

8 7. Partico lare della riflettografia
a infrarossi della fascia dell'aguzzino
nell'Ecce Homo. Genoaa, Galleria
Ciaica di Palazzo Rosso.

Passando alle riflettografie deLL'Incororxazione di spirce di
Vienna (fig. 82), un'opera già esaminata sotto il profilo ra-
diografico nel catalogo della mostrar', si osserva (figg. g3 e
84) una modifica nei panneggi: \a manica del carnefice
nell'angolo inferiore desro era più larga mentre si rileva
una riduzione del margine inferiore del gomito dell'aguz-
zino di destra.
La mano delT'aguzzino al cenrro (figg. 85 e 86) sopra la te-
sta di Cristo è stata ripresa nei profili compositivi almeno
due, se non forse tre volte. Questa figura (figg. 87 e 88) ha
subito ulteriori modifiche nelle spalle, nella fascia che ha
in testa (che è stata ridotta) e nella calotta cranica (che era
più sottile e che è stata leggermente ampliata nel contorno
superiore)2e.
Nella zona inferiore sinistra del dipinto (figg. 89 e 90) va
rilevata la diversità di stesura fra la mano in piena luce del-
I'ufficiale e la mano di Cristo; la prima è rifìnita con vela-
ture e possiede una superficie molto levigata;l'altra è stata
lasciata al livello di primo abbozzo, come spesso si riscon-
tra nelle zo.ne in penombra. Non credo cÀe questo fatto
corrisponda a un'espressione del non finito del Caravas-
gio, come talvolta è stato ip otizzato3},ma penso che rifletia
piuttosto una precísa volontà del pittore di far emergere e
stagliare nitidamente gli elementi che dovevan o avanzare
verso il primo piano mettendoli bene a fuoco. Al contra-
rio, mani lasciate al livello di primo abltozzo, nell'intento
di arretrarle verso il fondo della composizione, si incon-
trano spesso nelle opere tarde del Merisi, ad esempio nel
Cauadenti e nel Ritratto di caualiere di Malta conservati a
Firenze presso la Galleria Palatína, e nel San Girolamo
scriuente, Roma, Galleria Borghesert.

Desidero ringraziare Maurizio Seracini della E.DLTECH. di Firenze
per avermi fornito tutte le fotografie tecniche di questa pubblicazione
(radiografie, riflettografie a infrarossi ed alcuni neqativi in bianco e
nero di confronto alle riflettografie); I'archivio Scala per i fotocolor
dei dipinti: Paolo Soriani per la macrofotografia n. 6ti.
1 Quattro delle quali sono state eseguite dalla E.DI.TECH. specificamen-
te per la mia tesi di dottorato di ricerca (colgo I'occasione per ringraziare
nuovamente Maurizio Seracini). Si tratta delle radioerafie dellaMadonna
dei Palafrenieri,Roma, Galleria Borghese, della Sazr) Caterina d,Alessan-
dria, Madú{ collezione Thyssen-Bornemisza, dell' Adorazione dei pa s tori
e della Resurrezione dí Lazzaro,Messina, Museo Regionale. La radioerafia
della Salomè con la testa del Battist0 èsL^taacquisrata presso il publiàrion
Department della National Gallery di Londra.
2 R. Lapucci, La tecnica del Carauaggio: materiali e metodi, in Michelange_
Io Merisi da Carauaggio. Conze nascono i capolauoi,catalogo della mostrà a
cura di M. Gregori (Firenze-Roma), Milano 1991, pp. 31-51 e nelle singole
schede tecniche dei dipinti.
I Si tratta della Flagellazione di Cristo, Rouen, Musée des Beaux-Arts e
dell' Incoronazione di spine, Vienna, Kunsthistorisches Museum.
a Si vedano le linee rosse presenti nello schema delle incisioni n Miche_
langelo Merisi..., cit., p.2)7.
t G.P. Beilori, I e uite de' pittori, scultori et architetti moderni,Roma1672.
ed. a cura di E. Borea con prefazione di G. Previtali, To rino 197 6, p. 204,.
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82. Carauaggio, Incoronazione di spine.
V ienn a, Kuns this toris ch es Museum,
Gemàldegalerie.
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8 3. P artico lare de lla rtfl e t to grafia
a infrarossi della zona centrale
dell'Incoronazíone di spine. Vienna,
Kuns this torìsch es Mus eum,
Gemrildegalerie.

8 5. Particolare della riflettografia
a infrarossi della mano dell'aguzzino
al centro nell'Incoronazione di spine
Vienna, Kuns th is toris ch es Mus eum,
Gemaldegalerie.
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84. Particolare della zona centrale
dell'Incoronazione di spine. Vienna,
Kuns this toris ch es Mus eum,
Gemtildegalerie.

86. Particolare della manc,
dell'aguzzino al centro
nell'Incoronazione di spine. Vienna,
Kuns th is toris ch es Mus eum,
Gentaldegalerie.
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50 6 E. Atslan, App un t o s a C araua gzb, in <<Aut Auo>, 195 l, 5, p. 44 4 ; Id., N o -
ta carutaggesca, in <<Arte antica e moderna>>,1959,II,6, p.214, nota 43.
7 G.P. Bellori, I e u it e..., cit., p. 212. Desidero ringraziare Emile Bosshard
per il proficuo scambio di idee in merito.
8 G. Urbani,.lcó edc d.i restauro,in C. Brandi, Restauri carauaggescbi per la
Sicília, n <,Bollettino dell'Istituto Cenrale del Restauro>>, 195I,5 -6, p. 84
(come autografo del Caravaggio).
e La somiglianza nei tratti fisionomici con la Maddalena di Detoit ha sug-
gerito I'ipotetica identificazione della modella per i due dipinti con Cateri
na Campani, moglie di Onorio Longhi, architetto amico del Caravaggio
(cfr. H. Voss, Caraoaggio Friibzeit. Beitnige zur Kritik seiner Verke und
seiner Entuicklazg, in <<Jahrbuch der Preussischen Kunstsammlungeo>,
44,1923,pp.80-81; R. Hinks, Mzcó elangehMeisi da Caraoagio. His Lrfe,
His Legend, His 'Work, London 19fi, p. 56; C.L. Frommel, Carauaggios
Frùbuerk und der Kardinal Francesco Maia del Moate, in <Storia dell'Ar-
te>, III, 9-10, 191111972),p.27 nota9); R. Longhi, Ubimi studi sul Cara-
uaggio e la sua cerchia,in<<Ptoponioni>>,I,194),p. 11), oggi non più accol-
ta (M. Marini, Io Micbelangelo Meisi da Caraoaggio, ed. fuori commercio,
1973 ; ed. Roma 197 4, pp. ll5, ) 62 nota 20 e M. Marini, Caraoa ggio,'V e lk -
oeneicbnis, Úaduzione e rielaborazione di \V. Bensch, <<Die grossen Mei-
ster der Maleref>, Franlfurt am Main-Berlin-\Wien 1980, p.24 nota l7).
r0 Già anahzzato dalla scrivente in Micbelangelo Meisi..., cit., p. 198.
rr M. Marini, Ca raa a ggio. Mich e la n ge lo Meris i da Carau a ggi o, <<p i ct or p la e -
stantissimus>, Roma 1987, p. 487, ed. riveduta e aggtrornata, Roma 1989.
u Si vedano in particolare i talloni.
ú M. Cinotti, La nzostra, in Nouità sul Carauaggio. Sagi e contribati, Atti
del Convegno Internazionale di Studi Caravaggeschi (Bergamo 25-26 gen-
naio 1974) a cura di M. Cinotti, Cinisello Balsamo 1975,p.T4, n.126;F.
Susinno, Le oite d.e' pittori messinesi e d.i abri che fiorirono in Messina,
1724,ed. a cura di V. Martinelli, Firenze 1960, p. 114; M. Maini, Carauag-
gio. Michelangelo..., cit., pp. 402 e 506.
la Questi referti scientifici, relativi a citcaT} dipinti, in parte sono stati

eseguiti appositamente per conto della Fondazione Longhi dalla
E.DLTECH. e sono conservati presso I'archivio della Fondazione, e in
parte sono stati acquistati presso altri musei italiani o ested.
u Qà i2 ms anali' zate rn Mich e lan ge lo Meris i..., cit., p. 36 e singole sche-
de pp. 160 (|ohnson) e230 (Utrizi).
16 M. Gregori, in Michelangelo Merisi..., cit., p. 268.
17 M. Gregori, n Michelangelo Merisi..., cit., p. 24.
18 F. Hackert-G . Gnno, M e morie dei p it tori rn e ss in e s i, 77 92, ed,. a cura di
S. Bottari, in <<Archivio Storico Messinese>>,1934,I, pp. 45-46.
re E. Mauceri, I/ Caraaaggio in Sicilia ed. Alonso Rodriguez pittore messine-
se, in <Bollettino d'arte>>, 1924-1925, p.562.
20 G. Urbani, Sched.e..., cit., p. 84.
21 M. Marini, Carauaggio. Micbelangelo..., cit., p.538.
22 M. Gregori, in Micb e langelo Merisi..., cít., p. 29.
23 R. Lapucci, n Micbelangelo Merisi..., cit., p.275.
2a lbidem, p. 241 (Yietna) e p. 298 (Cremona); questa caratteristica era
già stata rilevata da K. Christiansen, Caraoaggio and <<L'Esempio daoanti
del nataraler, in <<The Art Bulletin>, LXVII, 3,1986, p. 445.
25 M. Gtegori,Il <Sacrificio di Isacco>>: un inedito e considerazioni su una

fase sauold.esca del Caraoaggio, in <<Artibus et Historiao>, X,20,1989, p.
ll9 e fig. 25.
26 R. Lapucci, in Mich e lan ge lo M eis i..., cit., p. 160 e Ítg. a p. 167 (S a cnificio
d.i Isacco); p. 119 e fig. a p. 112 (Masica di alcaní giouan).
21 lbidem, p. 258 e ftg. a p. 261.
28 lbidem, p.243.
2e Alcune di queste modifiche erano già visibili ai raggi X, cfr. R. Lapucci,
n Michelangelo Merisi..., cit., pp. 239 e 243.
30 M. Matin| Caraoa ggio. Mich e lan ge h..., cit., p. 2$ G (Vienna) e p. 288
(Ritratto di caoaliere di Maha).
3r Si vedano rn M icb e la n ge h Me ris i..., cit., frg. a p. 322 e p. 32) (Ri tra xo di
caualiere di Maha), hg. a p. )47 (Cauadentí), frg. a p. 2T (San Girclamo
scrtuente).


